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Relazioni fra variabili
• Studio delle relazioni fra variabili. Cosa 

significa dire che c’è una relazione fra due 
o più variabili?

• Significa dire che c’è una «variazione 
concomitante» fra i loro valori, una 
covariazione: per esempio, al variare del 
titolo di studio varia il reddito
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1. Si tratta di relazioni statistiche, cioè 
relazioni di tipo probabilistico

2. La statistica ci può dire solo che esiste 
una relazione fra due variabiliàSarà
compito e responsabilità del ricercatore 
di conferire a tale relazione il significato 
di nesso causale e di attribuire a essa 
una direzione
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• Le tavole di contingenza

– Percentuali di riga
– Percentuali di colonna
– Percentuali sul totale
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• Si sceglie la percentuale di colonna quando 
si vuole analizzare l’influenza che la 
variabile posta in colonna ha sulla variabile 
posta in riga

• Si sceglie la percentuale di riga quando si 
vuole analizzare l’influenza che la variabile 
posta in riga ha sulla variabile posta in 
colonna

• Si definisce qual è la variabile indipendente 
e si percentualizza all’interno delle sue 
modalità
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• Presentazione delle tavole
– Parsimoniosità
– Totali
– Basi delle percentuali
– Cifre decimali, decimale zero, arrotondamenti, 

quadratura
– Intestazione
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• Interpretazione delle tavole
– Selezione delle modalità significative della 

variabile dipendente
– Errori comuni nell’interpretazione della tabella
– Aggregazione delle modalità della variabile 

dipendente
– Indice di differenza percentuale
– Forma della relazione
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• Tavole di mobilità sociale
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• Rappresentazioni grafiche della 
relazione fra due variabili nominali

• Si utilizzano gli strumenti già visti per le 
distribuzioni di frequenza, e cioè 
sostanzialmente i diagrammi a barre 
oppure quelli a linee spezzate che 
congiungono i punti di interesse.
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• Significatività della relazione fra due variabili 
nominali: il test statistico del chi-quadrato (χ 2)

• Test statistico di verifica delle ipotesi applicato al caso della 
relazione fra due variabili: formulare l’ipotesi nulla H0 
secondo la quale nella popolazione non esiste relazione fra 
le due variabili e dimostrare, dati alla mano, che essa è 
falsa: cioè che questa ipotesi non è compatibile (= è assai 
improbabile) con i dati di cui disponiamo.

• Se l’ipotesi nulla H0 di assenza di relazione viene respinta, 
automaticamente resta accettata la sua alternativa, l’ipotesi 
di ricerca H1 che sostiene l’esistenza della relazione.
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• Per convenzione, noi respingiamo l’ipotesi nulla di 
indipendenza se p ≤ 0,05, cioè se il valore del chi-
quadrato è così grande da avere solo il 5% (o meno) di 
probabilità di essere dovuto al caso (cioè a errori casuali 
pur derivando da una popolazione dove c’è effettiva 
indipendenza)

• Tavola di distribuzione del χ 2àIn questa tavola 
abbiamo tante righe, cioè distribuzioni del χ 2, quanti 
sono i gradi di libertà della tabella.

• I gradi di libertà della tabella si determinano nel 
seguente modo:

gradi di libertà gl = (n. righe – 1) (n. colonne – 1)
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Misure della forza della relazione fra variabili 
nominali e ordinali
• Misure di associazione fra variabili 

nominali
– Misure di associazione basate sul chi-

quadrato
– Misure di associazione basate sulla riduzione 

proporzionale dell’errore
• Misure di cograduazione fra variabili 

ordinali
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• Rapporti di probabilità (odds): rapporto fra la frequenza di 
una categoria e la frequenza della categoria alternativa (nel 
caso di variabili dicotomiche)

• lo indichiamo con la lettera greca omega (ω).
• è anche definibile come il rapporto fra la probabilità che un 

individuo, estratto a caso dall’universo, appartenga a una 
categoria della variabile considerata e la probabilità che non 
vi appartenga (da cui il suo nome italiano di «rapporto di 
probabilità»)
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• Analisi della varianza
• (detta anche Anova) serve per studiare la 

relazione fra una variabile nominale e una 
cardinale

• Anche in questo caso si può stabilire la 
significatività della relazione (col rapporto 
F) e misurarne la forza (con l’eta-
quadrato)
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• Teorema fondamentale della varianza

• Devianza (o somma dei quadrati, SQ)
• Abbiamo così scomposto la devianza della variabile cardinale 

dipendente in due componenti:
a) la somma dei quadrati degli scarti dei singoli valori dalla rispettiva 

media di gruppo; essa viene chiamata somma interna dei quadrati 
(«interna» in quanto è interna al gruppo);

b) la somma dei quadrati degli scarti delle medie di gruppo dalla 
media generale, che viene chiamata somma esterna dei quadrati.
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• La prima somma è una misura della variabilità del fenomeno entro i gruppi

• La seconda una misura della variabilità del fenomeno studiato fra i gruppi.

• La somma interna dei quadrati viene anche chiamata devianza non 
spiegata

• La somma esterna viene chiamata devianza spiegata. Spiegata da che 
cosa?

• Spiegata dalla variabile nominale: è quella parte di variabilità della variabile 
dipendente che è attribuibile alla variabile indipendente.
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Significatività della relazione
• Sottoporre a verifica l’ipotesi nulla secondo la 

quale le medie di gruppoY provengono tutte da 
una stessa popolazione e quindi i dati nella 
popolazione (ipotetica o effettiva) dalla quale 
derivano sono uguali fra loro
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àSe l’ipotesi nulla è vera
le due stime sono uguali;
se l’ipotesi nulla è falsa
la seconda stima
è maggiore della prima
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• Forza della relazione
• eta-quadrato o η2: rapporto fra la somma 

dei quadrati esterna (spiegata) e la 
somma dei quadrati totale (devianza 
totale):
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Regressione e correlazione
• Relazione fra due variabili cardinali
• Diagramma di dispersione
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• Retta di regressione

• Y = a + bX
• dove a è l’intercetta della retta sull’asse delle Y 

(cioè l’ordinata della retta quando l’ascissa è 0) 
e b è l’inclinazione della retta (cioè la variazione 
dell’ordinata quando l’ascissa varia di un’unità)
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Coefficiente di correlazione
• coefficiente di correlazione di Pearson

• r assume valore +1 in caso di relazione perfetta 
positiva, –1 in caso di relazione perfetta 
negativa, e 0 in caso di assenza di relazione

• r è un numero puro, nel senso che non risente 
dell’unità di misura delle due variabili
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• La relazione fra due variabili X e Y può risultare dai dati, ma 
tuttavia può non essere dovuta a un affetto di causazione (X 
causa Y), in quanto può esistere una terza variabile Z che 
influenza entrambe, producendo una correlazione fra X e Y 
che non deve essere interpretata in termini di causazione fra 
X e Y.

• Per il rischio di questo errore, anche nel caso di analisi 
bivariate è sempre opportuno introdurre nell’analisi terze 
variabili, allo scopo di purificare e chiarire la relazione fra le 
due variabili iniziali X e Y.

• A seconda del modo di interagire della terza variabile con le 
prime due, la relazione fra X e Y può risultare:
– spuria,
– Indiretta
– condizionata


